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SETTIMANA POLITICA 

Il travaglio della DC 
Due grossi nodi vendono 

al polline con la mintone 
di mercoledì prossimo della 
direzione democristiana, la 
prima riunione dopo la lun
ga e drammatica sessione del 
Consiglio nazionale d ia ha 
portato alla sconfitta della 
linea e della segreteria ' d i 
T'anfani, al clamoroso insuc
cesso della candidatura del 
doroteo Piccoli, « infine al
l'elezione di Benigno Zacca-
gninl a nuovo segretario da 
parto di un composito schie
ramento: le sinistre del par
tito (morotei. Base. Forze 
nuove), colombiani e fan la-
mani 

11 primo nodo è rappresen
tato — dopo 11 serrato giro 
di incontri bilaterali pro
mosso dall'on. Zaccagnim — 
dalla possibilità o meno di 
una gestione unitaria del 
partito attraverso la costitu
zione di un ufficio politico 
concepito come luogo di me
diazione fra i vari gruppi. 
Il secondo nodo è questo: 
con quale prospettiva atteg
giarsi sulla questione delle 
giunte, a livello regionale e 
locale, di fronte all'evidente 
accentuazione delle difficol
tà della OC ad affrontare il 
confronto con tutte le altre 
forze democratiche liqui
dando l'assurda pregiudiziale 
anticomunista. 

Appare e l idente la stretta 
connessione tra le due que
stioni; e, in particolare, ap
pare evidente che il nodo 
della gestione della DC è de
stinato a restare irrisolto (e 
ad aggravare quindi le dif
ficoltà interne) nella misura 
in cui non si risolve la que
stione di una coerente presa 
d'atto di come e quanto le 
cose siano cambiate con il 
voto del 15 giugno. La setti
mana piena trascorsa dal mo
mento della travagliata con
clusione del CN de non ha 
in questo senso contribuito 
gran che a modificare una 
situazione di evidente pre
carietà in cui già si sono in
seriti i primi tentativi doro-
tei di mettere in difficoltà 
la nuova segreteria de e. 
per suo tramite, lo stesso 
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ZACCAGNINI - Sotto 
Il fuoco del dorolei 

governo: lo ha fatto con par
ticolare durezza l'on. Bisa-
glia insistendo sull'opportu
nità di aprire dopo le elezio
ni la crisi contestualmente 
al chiarimento in seno al 
partito. 

Il t'aito e che, una volta 
sconfitta la linea di Fanfani, 
la DC non esprime ancora 
non diciamo una prospettiva 
politica alternativa mn una 
qualsiasi prospettiva. E' il 
prezzo, il sempre più alto 
prezzo, pagato all'incapacità 
v alla mancanza di volontà 
di andare oltre la constata
zione (del resto tutt 'altro che 
univoca) della sconfitta del 
15 giugno con un'analisi cri
tica seria dei limiti, degli 
errori , delle complesse ra
gioni del fallimento .della 
strategia del centro-sinistra.' 

D'altra parte tutti ricono
scono che la ' . promiscua 
maggioranza che . ha eletto 
Zaccagnlni non^-SnrJgrJdo. '• 
di esprimere inpt ••linjià tlnt-
vftea. e tanto menó?fjna' l i - ' 
nca in cui possano. ricono-

PICCOLI — 
sconfitto 

L'altro 

scersi tutte le coiiipimcnlr 
cui che rappresenta oggetti
vamente una sollecitazione 
nei confronti del nuovo sc-
gretario perche esprima di
rettamente una piattaforma. 
I.o chiedono tra l'altro, e in 
termini espliciti, gli scon
fitti dorolei: che essi per 
un verso hanno già detto 
chiaro e tondo di non essere 
disponibili per una gestione 
unitaria che vada oltre carat
teristiche strettamente tec
nico-operative (quindi no al
l'ufficio politico), e per l'al
tro verso tentano di sfrutta
re del lutto strumentalmen
te, e senza alcuna disponi
bilità autocritica, le vicende 
politico-amministrative. in 
particolare quelle di Milano 
per farne, come pretendereb
be uno dei più fedeli inter
preti di Piccoli. • ti test più 
nimicdiiito e qualificante » 
per la nuova segreterìa del 
partito. 
. Ecco allora profilarsi 11 
concreto rischio ni un'accen
tuazione della sua crisi di 
identità e di credibilità pro
prio nel momento in cui più 
è necessario per questo par
tito portare avanti una com
plessiva e critica riflessione 
politica che rifugga da pe
ricolose accentuazioni delle 
tensioni. Non a caso è pro
prio dall ' interno stesso della 
DC che si-sono-cominciati a 
levare- prepccuDati accenni 
a l la .necess i tà-d i evitare la 
somiMyàfc=*lrjrori ad errori 
a&e&KMfópAclp i tando été- : 
«i»ioi*r;dl V u * i - « semplice 

.•jrttoVslbnc^che aggraverebbe
ro In modo irrimediabile la 
situazione ad ogni livello. 
Come dire Insomma che, se 
per fortuna Fanfani non è 
più alla guida del partito 
(e non ci sono le condizioni 
per ricalcare la • vendetta » 
messa In atto per Genova 
nell 'aprile scorso), occorre 
evitare in ogni modo che in 
un vuoto di prospettiva ci sia 
chi possa agitarne lo spau
racchio per condizionare e 
frenare gli sviluppi del tra
vaglio all 'Interno della De
mocrazia cristiana. 

Giorgio Frasca Polara 

L'iniziativa assunta dal segretario provinciale del PSDI 

Elezione di un sindaco 
laico proposta a Napoli 

La prospettiva di soluzione accolta favorevolmente da PCI, PSI, DC, PPI e PLI — Alla personalità politica 
prescelta verrebbe affidato un « mandato esplorativo » per la formazione della Giunta — Il compagno 
Geremicca sottolinea la necessita della più larga convergenza delle forze democratiche e antifasciste 

Confermato il sindaco comunista 

Dalla nostri redazione 
NAPOLI. 2 

Martedì prossimo, a meno 
che non intervengano fatti 
nuovi, allo stato, comunque, 
difficilmente prevedibili, J il 
consiglio comunale di Napoli, 
attraverso le sue com|)onenti 
democratiche e antifasciste. 

esprimerà un sindaco laico, al 
quale sarà affidato un «man
dato esplorativo » per la co
stituzione della giunla. La pro
posta è stata formalmente 
avanzata dal segretario pro
vinciale dei PSDI, Franco Pi-
cardi, intervenuto ieri sera 
nel dibattito alla sala dei Ba
roni, e accolta subito favore-

Sottoscritto un documento comune 

Per le giunte a Massa C. 
accordo tra PCI, PSI, PSDI 

Incontro mercoledì prossimo per la definizione del 
programma e della data di convocazione dei consigli 

MASSA CARRARA, 2. 
Le federazioni provinciali 

del PCI, del PSI, e del PSDI 
di- Massa Carrara hanno 
raggiunta uh accordo .per 
costituire .-In tuttt t comuni 
della'-provincia e-alla ammi
nistrazione provinciale, giun
te d! sinistra aperte al con
tributo delle altre forze de
mocratiche. 

SI t rat ta di una decisione 
frutto della incessante inizia
tiva politica condotta In que 
ste settimane: essa è stata 
raggiunta da un ampio esa
me della situazione provin
ciale. 

I rappresentanti del PCI, 
del PSI, del PSDI — Infor
ma un documento congiunto 
— hanno anche esaminato le 
linee programmatiche cui do
vrà Ispirarsi l'azione ammi
nistrativa nella provincia e 
nel comuni. Avendo riscon
trato una larga convergenza 
su tutti 1 problemi hanno 
convenuto — perciò — di ri

trovarsi mercoledì prossimo 
per la definizione del pro
gramma e per fissare la data 
di convocazione del consigli 
eletti, In modo da procedere 
alla elezione della - ammini
strazione. 

Le consultazioni che hanno 
permesso di giungere all'ac
cordo si sono sempre ispi
rate al criterio di evitare 
ogni contrapposizione tra le 
forze politiche democratiche 
per ricercare al contrarlo la 
loro unità attorno a concreti 
programmi polltlco-ammlnt-
strativl. superando gli schie
ramenti aprioristici e pre 
concetti. 

In questi contatti (• emer
sa la Indisponibilità della DC: 
il partito repubblicano, pur 
pronunciandosi per una rinf-
fermazione della politica del 
centro sinistra, non ha na
scosto Il proprio interesse per 
! nuovi rapporti che vanno 
Intessendosl tra le forze de 
mocratlche. 

UN ESEMPIO DELLA DRAMMATICA SETE NEL MEZZOGIORNO 

A Licata l'acqua c'è, ma solo per le serre 
Più di mille colture intensive sono fiorite in questi anni attorno alla cittadina siciliana - A Gela il dissalatore, già realizzato, non può funzio
nare perchè mancano le condutture • Le proposte e la volontà di lotta dei lavoratori e della popolazione emergono a un Convegno della FGCI 

Dal nostro inviato 
LICATA. 2 

Nel Krande. affollatissimo 
salone dove 1 giovani comu
nisti di Licata hanno orga
nizzato un convegno sulla 
« grande sete » st fa comple
to silenzio, quando un com
pagno. Vito Oambllunghl, tec
nico delle acque, dispiega una 
grande mappa che riproduce 
le condutture della rete di di
stribuzione Idrica che riforni
sce la vasta plana che com
prende l comuni di Licata. 
Canicattl. Palma. Porto Em
pedocle: « guardate — spie
ga — dal serbatoio del Fatta-
co ili grande Invaso la cui 
realizzazione fu strappata con 

I massicci scioperi dell'agosto 
- e del setterobre scorso) l'ero-

aazionc dell'acqua, clie e co
minciata lilialmente dopo tan
ti rinvìi, in questi gtorni, sa
rà sospesa nella stagione in
vernale. Il Fanaco non basta: 
torneremo daccapo a lavarci 
una volta ogni 20 giorni se 
non rilanciamo subito la 
lotta ». 

La mappa e quella che 
l'ente acquedotti siciliani ha 
fornito, nel giorni scorsi, a 
delegazioni di amministrato
ri e di imprenditori locali In 
visita al nuovi impianti. Le 
saracinesche che bloccano la 
immissione dell'acqua nelle 
condutture dell'acquedotto 
« Tre sorgenti » saranno ine
sorabilmente calate ogni ot
tobre: la portata estiva e dal 
100 al 200 litri d'acqua Al se
condo: la portata Invernale 
Invece è nulla. Questo è scrit
to a chiare lettere nel docu
mento ufficiale dell'EAS che 

II PCI di Licata sottopone al
la popolazione, dal momento 

TV a colori: 

dichiarazione 

di La Malfa 
Sulla questione della TV a 

colori, il vicepresidente del 
Consiglio, on. Ugo La Malia, 
ha rilasciato alla ADN-Kro 
nos una dichiarazione in cui 
si afferma che il partito re
pubblicano, pur se invorevole 
alla scelta del sistema Pai, si 
e espresso attraverso 1 suoi 
rappresentanti al governo 
contro la introduzione della 
televisione a colori, perche 
« introdurre un consumo vo
luttuario nelle presenti con 
dizioni dell'Italia appare un 
grave errore ». 

Tuttavia, dal momento che 
si sostiene da più parti che 
l'Industria del settore ed afil 
ni versa in grave crisi, i mi 
nlstrl repubblicani, ha after 
mato ancora La Malfa, han 
no proposto che il gludl/.lo 
sui rimesso alla valutazione 
delle forze politiche rappre 
a t tuate nella commissione di 
vigilanza della RAI-TV. 

Il vicepresidente del Censi 
gUo ha aggiunto che II gover 
Sa si atterrà a tale giudizio. 

che ncssun'altra l'orza poli
tica. Irresponsabilmente, ha 
pensato a farlo puma. 

La denuncia è strettamen 
te legata ad una proposta or
ganica d'obiettivi, di breve e 
lungo (jerlodo. che si Iscrivo
no nella grande « vertenza 
dell'acqua» che In vaste zo
ne della Sicilia assetata si 
va sviluppando, in queste ro
venti settimane d'estate, per 
reclamare una programma
zione democratica della poli
tica delle acque nell'isola. 

Il convegno sull'acqua, ha 
testimoniato che molti ed 
importanti passi in avanti 
anche in questa parte della 
Sicilia ha compiuto la co
scienza di lotta delle popola
zioni: « gli sctoperi di agosto 
e di settembre del 1974 furo
no robusti, possenti, unitari 
— ricorda Enzo Jacovinelll. 
un giovanissimo dirigente del
la FGCI che lu tra l prota
gonisti di quelle giornate e 
furono ben altra cosa dalle 
rivolte inconcludenti e qua
lunquistiche, del '67, quando, 
a Licata, non si andò a vo
tare ». 

Raggiunto un piccolo ri
sultato H'acqua del lago Fa-
nuco che permette almeno 
per ora. d'estate, una eroga
zione ogni 4 giorni, dopo an 
ni ed anni di quasi completa 
siccità i bisogna lottare per 
altri obiettivi. Torna alla ri
balta Il caso del grande dis
salatore dell'ANIC di Gela 
che. secondo gli Impegni, 
avrebbe dovuto rifornire 
aequa per usi civili anche a 
Licata, Palma, Agrigento e 
Porto Empedocle E invece da 
due anni, dopo che è stata 
ottenuta lilialmente la reali/ 
razione dell'Impianto, le pò 
polaztont attendono, ancora, 
cha vengano costruiti 33 chi 
lomcl.il di conduttura. Baste 
l'ebbe solo qualche settimana 
di lavoro, a ritmo serrato, per 
permettere che l'acqua, op
portunamente riciclala, arri
vi finalmente in questa che. 
forse, e la zona più ussetata 
d'Italia. 

L'iniziativa che il Partito 
Intende rilanciare, oltre a 
quella della realizzatone di 
questa conduttura, e la co 
stltuzione di un organismo de 
mocratlco. consortile, del co 
munì interessati al dissalato
re, in modo da tagliare le un 
ghia ad ogni tenta/ione azien 
dalistlca dcll'ENl che. in ori 
urne, l'aveva costruito ad 
esclusivo beneficio del centro 
petrolchimico di Gola 

La dimensione t'Insta da 
dare, quindi, alla battagli i e 
quella del comprensorio Ga 
spare Cuttaia, studente uni
versitario intervenendo al 
convegno « Licata, da sola, -
ha detto - con le sue torte. 
voii basto a risolvere il pro
blema dei rifornimenti idri
ci per tutta (a Puma » L'acqua 
c'è, e anche a portata di ma 
no a Campobello. per escm 
pio li.inno latto le trivella 
/ioni ed hanno trovato lai 
de pei 9") Ut il ai secondo. In 
territorio di Palma, 3> litri 
Ma In miriade di enti, che 
— senza alcuna programma. 

zione — oiierano nel settore. 
non hanno sfruttato queste 
possibili risorse. 

Intanto, qui a Licata, sono 
sorte In questi anni, come 
per miracolo, più di mille 
serre, con un fatturato di 
oltre 3 miliardi l'anno, 

Anche gli Impianti indu

striali della chimica seconda
rla, già ' promessi, vengono 
vanii Icati dalla crisi Idrica. 
L'HALOS, una piccola fabbri
ca tessile del gruppo Monte-
dlson. che si era Impegnata 
ad occupare 1.200 persone, ha 
dovuto dimezzare gli Impegni 
proprio perche senz'acqua non 

è possibile avviare il reparto 
« tintoria ». Licata è stanca 
— si * detto a conclusione 
del convegno — di restare co
me cristallizzata nella condi
zione di caso-limite della « se
te italiana ». 

Vincenzo Vasile 

A SEI SETTIMANE DAL LANCIO DELLA CAMPAGNA 

Le Federazioni premiate 
per la sottoscrizione della stampa 

A sei settimane dal lancio della sottoscrizione per la 
stampa comunista sono state raccolte lire 2.249.414.730. 
circa 400 milioni in più dello scorso anno alla stessa data. 

Fra le federazioni che 11 
2 agosto hanno raggiunto 
il 35'- del loro obicttivo 
sono stati sorteggiati 1 se 
guentl premi : 

1. GRUPPO • Federazioni 
aventi un obiettivo da 
65.000.000 In poi. 
Federazione di MILA

NO: n. 1 auto Fiat 127. 
Federazione di N A P O L I : 

n. 2 viaggi a Mosca. 
Federazione di BOLO

GNA: n. 2 viaggi a Motca. 
Federazione di LIVOR

NO: n. 1 viaggio a Buca
rest. 

Federazione di RAVEN
NA: n. 1 viaggio a Ber
lino. 

Federazione di SIENA: 
n. 1 viaggio a Mogadiscio. 

Federazione di GENO
VA: n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di PISA: 
n. 1 ciclostile elettrico. 

Federatone di F O R D ' : 
n. 1 prolettore 15 mm. 

Federazione di T O R I 
NO: n. 1 amplificatore. 

Federazione di FERRA
RA: n. 1 registratore por
tatile. 

Federazione di REGGIO 
E.: n. 20 abb. ism. a Ri
nascita. 

Federazione di F IREN
ZE: n. 60 abb. sem. al
l 'Unit i del venerdì. 

2. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo da 
33.000.000 a 64.999.999. 
Federazione di AREZ

ZO n. 1 auto Fiat 126. 
Federazione di PARMA: 

n. 2 viaggi a Mosca. 
Federazione di B A R I : 

n. 1 viaggio a Mosca. 
Federazione di LA SPE

Z I A : n. 1 viaggio a Bu
carest. 

Federazione di MANTO
VA- n. 1 viaggio a Btrlino. 

Federazione di PADO

VA: n. 1 viaggio a Li
sbona. 

Federazione di PALER
MO: n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di VENE
Z I A : n. 1 ciclostile elettr. 

Federazione di PERU
GIA: n. 1 proiettore 16 
mm, 

Federazione di SAVO
NA: n. 1 amplificatore. 

Federazione di GROS
SETO- n. 1 registratore 
portatile. 

Federazione di PESA
RO: n. 20 abb. sem. a RI. 
nascita. 

Federazione di BRE
SCIA: n. 60 abb. sem. al
l'Unità del venerdì. 

3. GRUPPO • Federazioni 
aventi un obiettivo da 
18.000.000 a 32.999.999. 
Federazione di CATA

NIA: n. 1 auto Fiat 500 L. 
Federazione di T R E V I 

SO: n. 2 viaggi a Moses. 
Federazione di TR IE 

STE: n. 1 vlaqglo a Motca. 
iodurazione rti T A o « N -

T O : n. 1 viaggio a Buca
rest. 

Federazione di BERGA
MO: n. 1 viaggio a Ber
lino. 

Federazione di PESCA
RA: n. 1 viaggio a Moga
discio. 

Federazione di POTEN
ZA- n. 1 viaggio a Parigi. 

Federazione di ROVI
GO: n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di SALER
NO: n. 1 amplificatore. 

Federazione di AGRI
GENTO: n. 1 registratore 
portatile. 

Federazione di PIACEN
ZA: n. 20 abb. sem. a Ri
nascita. 

Federazione di BIELLA: 
n. 60 abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

4. GRUPPO - Federazioni 

aventi un obiettivo da 
12.000.000 a 17.999.999. 
Federazione di CATAN

Z A R O : n. 1 auto Fiat 500 
L. 

Federazione di V ITER
BO: n. 2 viaggi a Mosca. 

Federazione di LAT I 
NA: n. 1 viaggio a Buca
rest. 

Federazione di TRAPA
N I : n. 1 viaggio a Berlino. 

Federazione di COSEN
ZA: n. 1 viaggio a Parigi. 

Federazione di V IAREG
G I O : n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di R E G G I O 
C : n. 1 ciclostile elettrico. 

Federazione di LECCE: 
n. 1 amplificatore. 
Federazione di V ICEN

ZA: n. 1 registratore por
tatile. 

Federazione di VERCEL
L I : n. 20 abb. sem. a Ri
nascita. 

Federazione di PROSI
NONE: n. 60 sbb. sem. al
l'Unità del venerdì. 

5. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo sino 

: a 11.999.999. 
- Federazione di CARBO-
NIA: n. 1 auto Fiat SUO L. 

Federazione di ENNA: 
n. 1 viaggio a Mosca. 

Federazione di AVELLI
NO: n. 1 viaggio a Mosca. 

Federazione di SON
D R I O : n. 1 viaggio a Bu
carest. 

Federazione di CROTO
NE: n. 1 viaggio a Ber
lino. 

Federazione di LUCCA: 
n. 1 viaggio a Moqadisclo. 

Federazione di AVEZZA-
NO. n. 1 viaggio a Parigi. 

Federazione di CAMPO
BASSO: n. 1 viaggio a 
Varsavia. 

Federazione di TEM
PIO: n. 1 amplificatore. 

Federazione di ORISTA
NO: n. 1 registratore por 
fatile. 

Federazione del BEL
GIO: n. 20 abb. sem. a 
Rinascita. 

Federazione di A S T I : 
il. 60 abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

\olmcntc dai repubblicani, 
dai comunisti, dai socialisti, 
dai democristiani e dall'uni
co rappresentante liberale. 
Ci là circola il nome della per
sonalità politica cui dovreb
be essere affidato il « man
dato esplorativo » : si tratta 
del capogruppo del PRI, il 
prof. Giuseppe Galasso, pre
side della Facoltà di lettere 
dell'ateneo napoletano. 

Questa prospettiva di solu
zione, che acquista un signi
ficato particolare per la par
te politica da cui è stata in
dicata, è senz'altro da porsi 
in stretto rapporto con l'at
teggiamento « aperto » assun
to dal PCI sulla questione del
la costituzione della giunta. 
Il partito comunista, che è il 
partilo di maggioranza rela
tiva, facendosi carico dei pro
blemi della città e cosciente 
che la eccezionalità della si 
tuazione napoletana (caratte
rizzata da uno spaventoso ca
lo dell'occupazione e dall'ai!-
gravarsi di tutti ì problemi: 
da quelli della casa a quelli 
dei trasporti, della scuola, del
la sanità) richiede la più lar
ga convergenza tra le forze 
democratiche e antifasciste 
per affrontarla, impostando 
un programma con scadenze 
ravvicinate e che abbia so-
stanzialmente, come punto di 
riferimento, le lotte dei la
voratori e la piattaforma eia 
borala dai sindacati per la 
* vertenza Campania v. ha 
creato ti clima necessario 
agli sviluppi che sta avendo 
la situazione. 

Questa posizione rispecchia 
anche — come ha sottolinea
to il compagno Andrea Gere
micca, segretario della fede-

razione del PCI. nel suo inter
vento in consiglio — la fidu
cia nelle forze più avanzate 
della citta per determinare 
una inversione di tendenza e 
esalta la concezione plurali
stica che della società ha il 
nostro partito sottolineando, 
in aperto contrasto con la 
DC. il ruolo che può e deve 
essere svolto dalle forze in 
lermedie e che la prn|W>sta 
oggi in discussione (quella 
rlel sindaco laico con « man 
dato esplorativo •») ha confer
mato. 

A questo punto si accentua 
la crisi interna della DC a 
livello provinciale. Ieri sera 
il sindaco uscente, Bruno Mi
lanesi, ha accolto la propo 
sta del PSDI ma s'è capito 
subito che s'è trattato di un 
espediente tattico per guada 
gnarè comunque tempo nel 
l'illusorio tentativo di operare 
un impossibile recupero. 

Comunque il « momento del 
la venta » è alle porle. Tra 
oggi e domani le forze isoliti 
che democratiche avranno 
modo di valutare la proposta 
del PSDI e di assumere i con
seguenti atteggiamenti che 
saranno resi noli nella riunio
ne dei capigruppo dei partiti 
dell'arco costituzionale (PCI. 
PSI. DC. PSDI, PIÙ e PLI), 
già convocala per lunedì mat
tina a Palazzo San Giacomo. 

Si saprà allora quali forze 
realmente vogliono impegnar
si sul terreno di uno sforzo 
comune per affrontare i pro
blemi di Napoli e quali inve
ce puntano al t lanto peggio 
tanto meglio », cercando di 

Sindaco 

comunista 

eletto 

ad Aosta 
AOSTA. 2 

Il compagno comunista Od 
donc Bonglovanni e stato elet
to ieri sera sindaco della cit
tà di Aosta con I voti del 
PCI e del democratici popola-
ri (un movimento di catloli 
ci di sinlsira, scissosi nel '70 
dalla DCl e con l'astensione 
di tutti gli altri partiti e mo
vimenti politici operanti in 
valle. Appena eletto, il com
pagno Bonglovanni ha dichta 
rato di accettare l'incarico 
con riserva e ha annunciato 
l'immediata apertura di un 
confronto con tutu gli altri 
partiti e movimenti poli ilei 
dell'arco costituzionale per da
re alla città un'ammlnistra 
zlone che si fondi sulla più 
ampia convergenza di forze 
popolari e, in particolare, an
che su quella del socialisti 

Il Comitato regionale ilei 
PCr ha ribadito In un pro
prio comunicalo che ,t l'elezio 
ne del compagno Bonglovaii-
m rappresenta per 11 PCI un 
primo passo verso la coslilu 
zlone di una maggioranza 
che veda al suo centro l'uni
tà delle forze di sinistra. PCI 
e PSr. nel quadro più Renerà-
le dell'unita delle forze popo
lari (comunista, socialista, 
cattolica i. .inarcata a tutte 
le forze democratiche c-lie 
convergono su un programma 
Incisivo e riformatore ». 

Un ostacolo a ciò è stalo 
linora determinalo dall'alici:-
glamento della direzione re 
Rionale del PSI. che non ri
tiene opportuna miri collabo 
razione con I democratici pò 
polari al Comune di Aosta. 

giungere allo scioglimento del 
consiglio 

Stasera si è riunito il grup
po consiliare de. che ha con
fermalo l'orientamento di pro
seguire le trattative con i rap
presentanti degli altri partiti 
dell'arco costituzionale: il sin
daco uscente. Milanesi, ha ras
segnato le dimissioni da capo-
gruppo. 

Sergio Gallo 

L'on. Moro 

nomina 

Pietro Sette 

presidente 

dell'ENI 
Il presidente del consi

glio del ministri, su pro
posta del ministro delle 
Partecipazioni statali, ha 
nominato l'avvocato Pie 
tro Sette presidente del
l'ENI. Con Io stesso decre 
to e stato nominato anche 
il consiglio di amministra
zione dell'Ente. 

Il presidente del consi
glio ha inviato all'Imi. Gi
rotti, all'atto dell'accogli
mento delle sue dimissioni 
un telegramma col quale 
gli esprime « il t'iuo rin
graziamento ed apprezza 
mento, anche a nome del 
governo, per la meritoria 
opera svolta ». 

Lo scambio delle conse
gne Ira 11 presidente uscen 
te e l'avvocato Sette avrà 
luogo 11 primo settembre 
prossimo. 

Accordo del PRI 
sul programma di 

PCI e PSI per 
la giunta di Forlì 

Il segretario provinciale repubblicano illustra i mo
tivi che hanno portato il suo partito ad entrare nella 
maggioranza - Anche la DC invitata a confrontarsi 

Dal nostro inviato 
PORLI' 2 

Mezzanotte £ passata da 
un pezzo quando il consiglio 
comunale di Forlì elegge 11 
sindaco della città, Il com
pagno Angelo Satanassi, coi 
voti della maggioranza PCI-
PSI e la astensione degli al
tri eruppi Ma la folla che 
gremisce parte dell'aula con
siliare ed i lunghi corridoi 
prospicienti non accenna ad 
andarsene, commenta anco-
ra. con la ricchezza di toni 
tutta romagnola, il dibattito 
che ha preceduto l'elezione e 
che ha segnalo una tappa 
nuova nella vita politica di 
Forlì e di tutla la provincia. 

Venerdì notte. Infatti. Il 
gruppo repubblicano (il PRI 
ha in questa provincia una 
forz-a reale, il 10', dei voti, 
articolata sui luoghi di lavo
ro e nella realta sociale e ci
vile, e conta sene consiglieri 
comunali nel capoluogo) ha 
annunciato per la prima vol
ta la propria volontà di non 
confondersi con la opposizio
ne preconcetta alla maggio
ranza di sinistra, ed anzi di 
essere pronto ad un rapporto 
programmatico col PCI e col 
PSI per « una concreta colla
borazione nella risoluzione dei 
gravi problemi della citta». 

Pur se questo non signifi
ca un ingresso nella giunta. 
Il salto 6 grosso per un par
tito che fino a pochi mesi 
fa si era caratterizzato su 
una linea di anticomunismo. 
e di strenua dilesa del centro 
sinistra. 

« Ma già al recente congres
so provinciale — ci ha spie
gato il segretario del PRI for
livese. Stello de Carolis 
(amiro e stretto collaborato
re del segretario nazionale 
Oddo Biasini, che è di queste 

TRA DC, PCI, PSI, PSDI EJ>RI 

A COMO INTESE 
UNITARIE 

PER LA PROVINCIA 
Dal nostro inviato 

COMO. 2 
<i La Giunta auspica clic al

lo sforzo unitario che ha poi-
tato alla elaborazione del pio 
grammo, segua eguale unpe 
ano unitario per la sua rea-
lizzaztone da parte della DC. 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e del PRI ». La frase, pro
nunciata giovedì nel corso 
della seduta di insediamento 
del Consiglio provinciale di 
Como, dal capogruppo de Ta 
gllaferrl, ha latto un certo 
scalpore. Essa sanzionava non 
solo la fine di una grave e 
pesante discriminazione a si
nistra (già crollata, del resto, 
al momento dell'apertura dei 
colloqui tra le forze politiche 
per la stesura del program
ma), ma l'Inizio di rapporti 
e di intese nuovi. Il noslro 
partito, che tanta parte ha 
avuto nella stesura del docu
mento programmatico della 
amministrazione provinciale 
comasca, veniva chiamato co
si ufficialmente a collaborare 
anche alla gestione e alla rea
lizzazione del programma. 

Como, ex-città « bianca ». si 
avvia adesso a vivere una la-
se nuova. 

Per molti gruppi è stata 
un'csperleiv.a traumatica. Per 
tutti, un'occasione per una n 
llessione autocritica severa. Il 
successo delle sinistre, più l i 
per cento, e del comunisti in 
particolare, era tale da Im
porsi, da solo, al centro del
l'attenzione: era evidente che 
la soluzione dei problemi del
la provincia andava trovata 
Instaurando un rapporto nuo
vo e positivo con le sinistre. 

Il risultalo elettorale (con 
le 31 amministrazioni conqui 
state nella provincia dalle si
nistre), da un lato, quindi, ha 
premiato la proposta unitaria 
del comunisti, dall'altro ha li
berato energie nuove e capa
cità Inespresse E si è giunti 
cosi alla elezione di numerose 
giunte di sinistra, in cui a 
PCI e PSI si affiancano an
che il PSDI o II PRI (Ultima 
in ordine di tempo la maggio
ranza PCI. PSI. PSDI e in
dipendenti formata a Inve-
rigo), mentre per 11 Consiglio 
provinciale sono state Isolate 
e battute le tentazioni ime 
grallstlche presenti nel par
tito democristiano. E si ò un-
nosta l'aocrtura di un dia 
iogo e di un confronto tra 
tutte le foive democratiche. 

Il 23 luglio veniva dunque 
reso pubblico 11 documento 
programmatico sottoscritto 
dai cinque partili per la Pro
vincia' casa, scuola, sanila, 
asili e .trasporti erano Indica 
ti come I settori fondamentali 
di intervento dHla nuova am 
mmlslrazlonc Poi si e giunti 
alla convocazione del Consi 
gito, e alla eie/Ione della 
munta DC PSI PSDì sostenu 
ta dall'esterno dal PRI (cui 
andrà la presidenza di unii 
commissione consiliare), e 
sulla quale il PCI si e aste-
nuto. Due nostri compagni, 
per la prima volla. presiede 
lamio le commissioni consi 
l!nn del .. Bilancio program 
mazione, lavoro, rapporti con 

gli enli locali » e della «Agri
coltura e montagna ». 

Per il Comune, dopo lun
ghe incertezze dei rappresen
tanti della DC. non si e pò 
tuto fare a meno di rispetta
re la medesima procedura. I 
cinque partiti si sono incon
trati più volte per la stesura 
di un primo documento, reso 
pubblico nelle prime ore di 
questa mattina, dopo Incon
tro-fiume. In cui si manifesta 
la volontà di mettere a pun
to «con il concorso di tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste » un programma che 
sarà a base della nuova am
ministrazione comunale. Pre
messa al documento comune 
è la dichiarata « caduta di 
qualsiasi aprioristica pregiu
diziale politica verso la sini
stra ». 

Dario Venegoni 

Conferiti 

gli assessorati 

a Milano 

MILANO. 2. 
Oggi la nuova Giunta di si

nistra del Comune di Mila
no si è riunita per la prima 
volta, sotto la presidenza del 
sindaco Anlasi, Distribuite le 
deleghe, la Giunta ha nomi
nato un Comilato costituito 
dal sindaco, dal vlceslndaco 
compagno Korach, dall'asses
sore al Bilancio e all'Urbani
stica, che dovrà preparare 
Il rapido passaggio dalla at
tuale struttura per riparti
zioni a quella per diparti
menti. In modo da garanti
re la massima efficienza e 
partecipazione degli organ. 
di decentramento. 

Queste le deleghe distri 

partii -- abbiamo avvertilo 
l'esigenza di farla finita con 
le pregiudiziali, verso un par 
tito. quello comunista, che e. 
nel fatti, l'unico nostro inter 
locutore nelle fabbriche, nelle 
campagne, nella scuola, nel 
dibattito sul problemi della 
nostra gente». 

Questo ha aiutato i repub 
bhrani forlivesi a capire me 
glio il risultato del 15 giugno 
e ad interpretai!" nel giusto 
senso. Non è stato cosi per 
la DC. ad esemplo, il cui più 
significativo esponente in 
consiglio comunale, Baccari 
ni, attribuisce con vanto al 
proprio parlilo il non aver 
detto « una parola diversa ri 
spetto a prima del 15 cui 
gno ». 

Marciando su questa stra 
da. la DC forlivese (che pure 
e retta da uomini della «si 
nlstra ») ha nel latti disat
teso il confronto sulle prò 
poste programmatiche che al 
l'indomani del voto PCI e 
PSI avevano portato al dtbat 
tito di tutta la società civile. 
Su quelle proposte si e in 
nanzitutto rafforzata l'ulte 
sa tra il nostro partito e 
quello socialista e poi * ve 
nuto crescendo un dibattito 
che ha consentito a tut te le 
forze democratiche e popola
ri resesi disponibili di espri
mere le proprie posizioni, 
idee, tradizioni ed claborazio 
ni culturali. 

Da questo confronto (• nato 
un documento programmati 
ro sottoscritto da PCI. PSI e 
PRI. La DC. diciamo a De Ca 
rolls. ne ha menato scandalo 
accusandovi di trasformismo 
« Abbiamo correttamente In 
tepretato — afferma con ea 
lorc il segretario provinciale 
del PRI — le linee emerse 
dal nostro congresso La dire 
zlone del partito ri ha Invita 
to a saggiare la possibilità 
di convergenze di analisi e (1! 
impegno fra le diverse forze 
politiche L'abbiamo fatto 
Rivendichiamo al PRI un ruo 
lo amministrativo che esprl 
ma tutta la nostra elabora 
ziono originale e la nostra 
autonomia. Ora abbiamo flr 
mato un documento in cui 
ei riconosciamo al 08"', : e 
l'abbiamo firmato perrh6 in 
tendiamo privilegiare I con 
tenuli sulle formule» 

Lo stesso Oddo Biasini ha 
fatto autorevolmente sapere 
che «ì repubblicani forlivesi 
si muovono In coerenza con 
la linea nazionale del loro 
partilo- non mi pare — ha 
detto ancora Biasini — che 
la stessa cosa possa dirsi per 
la DC e anche per il PSDI » 

Le convergenze programma 
tiche sottoscritte dai tre par
titi forlivesi riflettono la già 
pesante situazione socio eco 
nomiea della provmria. e 
avanzano una sene di prò 
poste precise. 

I Ire partiti hanno alferma-
to la comune volontà di svi 
luppare la partecipazione de 
morratlea dei cittadini. »t 
t-a-erso la creazione di con 
sigli e commissioni a livello 
di quartiere; di procedere ad 

i un rinnovamento istituziona 
le che si Incentri su com
prensori, comunità montane 
e consorzi di comuni: di sol 
lecitare la rllorma dello Sta 
to e della finanza pubblica ac 
celcrando 11 processo di prò 
grammazione democratica: 
di considerare Irrinunciabile 
la vocazione antifascista 

Repubblicani, socialisti e 
comunisti i per il PCI 1» 

1 proposta l'ha avanzata 11 
| compagno Znnmboni, segre

tario della federazione) chle 
dono alla DC di misurarsi 
su questi contenuti, e di re
care Il proprio contributo. 

« Non si tratta di unanimi
smo o assemblearismo, come 
qualcuno dice a sproposito. 
continua De Carolis, pruf-
tosto di Impegno a ricerca
re insieme le giuste soluzio
ni. Quando queste usciranno 
dal comune confronto, voi te 
appoggeremo anche con tt 
voto nei consigli elettivi o 
negli orgamsmt collaterali 
che. come in passato, gesti
remo con la maggioranza ». 

Repubblicani e democristia
ni partecipano già da tempo. 
Infatti, alla gestione di co
munità montane, consorzi so 
cio-sanitari. comprensori, al 
fianco di PCI e PSI. « Qur-

! sto non vuol dire che ci con-
I fondiamo con alcuna altra 

forza, soltanto — ripete De 
I Carolis — respingiamo ogni 
I pregiudiziale a sinistra, nel 

l'obiettivo di concorrere ad 
bulle nella riunione di oggi- ] assicurare amministrazioni et-
presidenza e affari general;. fwienti e stabili. Per inten-
Anla»;. sindaco iPSI) Ko 
rach. viecsindaco (PCI); bi 
lancio, programmazione, con 
trolll economici .sull'attività 
delle amministrazioni delle 
aziende e servizi statlaticl. 
Dragone <PSIi: lavori e ser 
vizi pubblici. Tosnoll iPSH; 
demanio e patrimon.o, Po
loni (PSIi . commercio, Bac-
ca'.inl (PSI): .stato civile. Ma 
lena (PSIi, turismo, sport, 
tempo libero. Accetti (PSIt. 
lavoro, decentramento, per 
sonale, Tarameli! tPCIt: tra 
.sport;. Korach (PCIi: educa 
/lon."-. Bon/.ano ( libernl-dcmc^ 
crat.co, eletto nelle liste del 
PCI», ediliz.a privata. Sac
coni iPCIi: ediliz.a popola
re, d iamo (PCI); economato 
e munleipali/zazione, Motti-
ni (PCI*, urbanistica e pia 
no regolatore. P.llitleri ( Mo 
\.mento unitario di m /..ativa 
.socialista), entrate tr.buta 
r:c\ Arman-ni iMuisi, ecolo-

| g.a e is.ene ,iinb:ent.ile. pur 
I chi e giardini, F.orell ni 
! (Minsi, iniziative e :.st:tu-
I /ioni culturali. speltacol., 
I Ogl.ari (eletto nelle l.ste del 
| .a DC'. .^lene e .sanità. S.r-

ton to>tt<-i nelle llote della 
I DCl. 

ficienti e stabili. Per inten
derci, se il nostro voto ser
visse ad evitare gestioni rom 
missarlfili. non lo rifiute
remmo » 

Roberto Scardova 

Clinica per aborti: 

chiesto a Firenze 

rinvio a giudizio 

per 37 imputati 
FIRENZE. 2 

II sostituto procuratore del 
la Repubblica di Firenze, dot 
ioi Carlo Casini, ha deposi 
tato oggi nella cancelleria del 
tribunale le sue requisitorie 
sulla vicenda della clinica de 
gli aborti scoperta a Firenze 
alcuni mesi fa 

Per 37 imputati su un to 
tale di 76 <• stato chiesto 11 
rinvio a giudizio, fra es» 
Marco Pannella. Adele Fac 
ciò, il doti. Giorgio Conciani. 
Gianlranco Spadaccia segre 
tariti de) partilo radicale, 
Emma Bonino-
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